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REGIONE PIEMONTE BU9 27/02/2020 
 

Codice A1012A 
D.D. 13 febbraio 2020, n. 32 
FONDAZIONE BIBLIOTECA E CASA DI CULTURA ACHILLE MAR AZZA - ONLUS. 
PROVVEDIMENTI IN MERITO ALL'APPROVAZIONE DEL NUOVO STATUTO 
 

 

ATTO N. DD-A10 32 DEL 13/02/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
A1012A - Contratti-persone giuridiche-espropri-usi civici 
 
 
 
OGGETTO:  

 
FONDAZIONE BIBLIOTECA E CASA DI CULTURA ACHILLE MARAZZA - 
ONLUS. PROVVEDIMENTI IN MERITO ALL'APPROVAZIONE DEL NUOVO 
STATUTO 
 

 
Premesso che: 
  
Il Presidente  della FONDAZIONE BIBLIOTECA E CASA DI CULTURA ACHILLE MARAZZA 
– ONLUS con sede in Borgomanero (NO) via Marazza n. 5, ha presentato istanza di approvazione 
del nuovo Statuto; 
  
lo Statuto è stato modificato al fine di adeguarlo a quanto dispone il D.lgs n. 117/2017  - Codice del 
Terzo Settore, ed altresì a titolo esemplificativo e non esaustivo lo stesso è stato cosi modificato ai 
seguenti articoli: 
- art. 6 lo stanziamento annuo a carico del bilancio comunale è stato modificato da Lire 300.000.000 
(trecentomilioni)  a Euro 155.000,00 (centocinquantacinquemila/00): 
- art. 8 in ottemperanza di quanto disposto dalla legge 122/2010 (art. 6 comma 5) il numero dei 
componenti il Consiglio di Amministrazione è passato da un numero non superiore a 7 a non 
superiore a 5; 
- art. 9 le sedute del Consiglio di amministrazione sono valide con la presenza di almeno 3 membri 
anziché 4; 
            
il Consiglio di Amministrazione in data 25/07/2019  ha approvato il nuovo testo dello Statuto, come 
si rileva dal verbale, Rep. n. 137.851 a rogito Dott. Errico ALFANI, Notaio in Borgomanero, iscritto 
presso il Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Novara, Vercelli e Casale Monferrato, registrato a 
Borgomanero  il 30/07/2019 al n. 10153 serie 1T; 
  
rilevato che la FONDAZIONE BIBLIOTECA E CASA DI CULTURA ACHILLE MARAZZA – 
ONLUS con sede in Borgomanero (NO) via Marazza n. 5 è stata riconosciuta quale persona 
giuridica privata con D.P.R. n. 1319 del 22/12/1970 ed iscritta, ex previgenti disposizioni 
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normative, al n. 8 del Registro delle Persone Giuridiche del Tribunale di Novara, all’epoca 
competente per materia e territorio; a seguito dell’entrata in vigore del D.P.R. 361/00 e della 
conseguente istituzione del Registro Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche  
con D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001, la Fondazione in oggetto non risultava iscritta  nel Registro 
Regionale di cui sopra, pertanto a seguito della documentazione prodotta, allegata all’stanza di 
approvazione della modifica statutaria, si provvede alla trascrizione nel Registro di cui sopra; 
  
Considerato che per le Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale le agevolazioni normative e 
tributarie diverranno inapplicabili con decorrenza del termine previsto dagli art. 101 comma 2 e 104 
comma 2 D.lgs. 117/2017, pertanto sino a tale termine continuerà ad applicarsi lo Statuto nella 
formulazione anteriore alla modifica e con esso la disciplina di cui al D.lgs. 460/1997; 
  
considerato che la denominazione della Fondazione in oggetto sarà automaticamente integrata 
dall’acronimo ETS (Ente del Terzo Settore) solo successivamente e per effetto dell’iscrizione della 
stessa al RUNTS (Registro Unico Nazionale  del Terzo Settore); 
  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
  
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
  
Vista il D.P.R. 361/2000; 
  
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
  
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
  
Visto il D.lgs 117/2017 e s.m.i.; 
  
Tutto ciò premesso 
  
IL DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs n. 29/93; 

• Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 

• Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 

 
 
determina 
 
 
di subordinare l’iscrizione del nuovo statuto nel Registro Regionale centralizzato delle persone 
giuridiche della FONDAZIONE BIBLIOTECA E CASA DI CULTURA ACHILLE MARAZZA – 
ONLUS con sede in Borgomanero (NO) via Marazza n. 5, alla decorrenza del termine 
dell’istituzione del R.U.N.T.S. (Registro Unico del Terzo Settore), pertanto sino a tale termine 
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continuerà ad applicarsi lo Statuto nella formulazione anteriore alla modifica e con esso la 
disciplina di cui al D.lgs. 460/1997. 
  
Lo Statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo Statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro salvo 
impregiudicato ogni valutazione circa la relativa conformità al Codice Terzo Settore. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
  
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 
 
IL DIRIGENTE (A1012A - Contratti-persone giuridiche-espropri-usi civici) 
Fto Marco Piletta 
 
 
 
Allegato 
 



 

 

ALLEGATO "B" ALL'ATTO DI REP. 137.851/34.083 

STATUTO DELLA 

“FONDAZIONE BIBLIOTECA E CASA DI CULTURA  

ACHILLE MARAZZA – ONLUS”  

ART. 1) Denominazione e sede 

Per disposizione testamentaria dell’illustre cittad ino 

borgomanerese On. Avv. Achille Marazza, è istituita  in 

Borgomanero, a cura dell’Amministrazione Comunale d ella Città, 

una Fondazione denominata “Fondazione Biblioteca e Casa di 

Cultura Achille Marazza – Onlus” la cui personalità  giuridica 

è stata legalmente riconosciuta con Decreto del Pre sidente 

della Repubblica 22 dicembre 1970, n. 1319. 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 12 e 4,  comma 1, 

del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 

subordinatamente all'Istituzione del Registro Unico  Nazionale 

del Terzo Settore e per effetto dell’iscrizione in detto 

Registro, la Fondazione assumerà la denominazione d i 

"FONDAZIONE BIBLIOTECA E CASA DI CULTURA ACHILLE MA RAZZA - 

ETS". 

La Fondazione ha la sua sede in Borgomanero, Viale Marazza n. 

5. 

La Fondazione è sottoposta alla vigilanza della Reg ione 

Piemonte tramite la Direzione che esercita le funzi oni di 

Sovrintendenza Bibliografica per il Piemonte ai sen si del 

Decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1971, n. 3 



 

 

e della Legge Regionale Piemonte 19 dicembre 1978, n. 78. 

ART. 2) Oggetto della Fondazione e finalità 

La Fondazione, Organizzazione Non Lucrativa di Util ità Sociale 

(ONLUS), svolge, in quanto Ente del Terzo Settore, ai sensi 

degli artt. 4 e 5 del D.Lgs. 117/2017, le seguenti attività di 

interesse generale per il perseguimento, senza scop o di lucro, 

di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so ciale: 

- la promozione di attività culturali di interesse generale, 

anche con finalità educativa, ai sensi dell’art. 5,  comma 1, 

lett. d) del D.Lgs. 117/2017, concorrendo a promuov ere le 

condizioni che rendono effettivo il diritto all'inf ormazione, 

allo studio, alla cultura, alla continuità formativ a e 

all'impiego del tempo libero dei componenti di tutt a la 

Comunità; 

- l'organizzazione e la gestione di attività cultur ali, 

artistiche e ricreative, incluse attività di promoz ione e di 

diffusione della cultura, anche adottando iniziativ e per 

diffondere la conoscenza della storia e delle tradi zioni 

locali , ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. i) de l D.Lgs. 

117/2017. 

La Fondazione, quale biblioteca pubblica di interes se locale, 

con riferimento all’art. 2 della L.R. 78/1978, in q uanto Ente 

culturale come definito all’art. 2 della Legge Regi onale 

Piemonte 3 settembre 1984, n. 49, ed Ente del Terzo  Settore di 

cui al D.Lgs. 117/2017, in armonia con il proprio o ggetto, 



 

 

persegue, inoltre, le seguenti finalità: 

a. raccogliere, organizzare e distribuire informazi oni e 

documenti al servizio della Comunità; 

b. conservare gli atti che testimoniano sia la stor ia sia 

l’amministrazione corrente della rispettiva Comunit à e 

assicurare la fruizione dei medesimi per garantire 

l’informazione, la ricerca, lo studio e per promuov ere i 

legami e le identità territoriali; 

c. garantire la tutela e il godimento pubblico del materiale 

bibliografico, dei documenti e degli oggetti di val ore storico 

e culturale facenti parte del patrimonio della bibl ioteca e 

incrementare tale patrimonio attraverso il reperime nto e 

l’acquisizione di opere manoscritte o a stampa, non ché di 

documenti di interesse locale; 

d. attuare forme di coordinamento e di cooperazione  con altre 

biblioteche ed istituzioni culturali, svolgendo le funzioni di 

Biblioteca Centro - Rete per l’area del Sistema Bib liotecario 

del Medio Novarese (distretti 53, 54) ai sensi degl i artt. 7 e 

8 della L.R. 78/1978 e della D.G.R. 6 marzo 1995, n . 110-43623 

adottata ai sensi dell’art. 7 della L.R. 78/1978. 

ART. 3) Servizi. 

Per raggiungere le finalità di cui all’art. 2, la F ondazione 

svolge i seguenti servizi: 

a. raccogliere ed ordinare informazioni e materiale  

bibliografico e documentario, tenendo conto della s pecificità 



 

 

delle raccolte, della tipologia degli utenti e del contesto 

territoriale in cui opera;  

b. accrescere e incrementare il patrimonio bibliogr afico e 

documentario della Sezione di Storia Locale; 

c. promuovere l’uso delle sue raccolte, sia attrave rso i 

normali canali della lettura e del prestito, sia or ganizzando 

servizi di informazione e di promozione alla lettur a; 

d. predisporre, anche in collaborazione con altri E nti e 

associazioni, un programma annuale di attività cult urale; 

e. svolgere funzioni di supporto all’attività scola stica e 

riservare, all’interno della Fondazione, un apposit o spazio, 

denominato Sezione Ragazzi, che possieda aree funzi onali tali 

da favorire l’abitudine alla lettura, alla formazio ne 

autodidatta, alle ricerche e alle attività di grupp o degli 

studenti; 

f. estendere i propri servizi ad altre biblioteche,  anche 

nell’ambito del Sistema Bibliotecario di cui agli a rtt. 7 e 8 

della L.R. 78/1978; 

g. assicurare ai lettori ed agli studiosi un serviz io di 

assistenza e di informazione bibliografica, predisp onendo 

cataloghi di consultazione del materiale documentar io 

posseduto; 

h. assicurare un attivo servizio di prestito 

interbibliotecario con tutte le biblioteche italian e e un 

servizio di informazione bibliografica anche attrav erso 



 

 

adeguati supporti informatici e l’inserimento nel S ervizio 

Bibliografico Regionale e nel Servizio Bibliografic o Nazionale 

(SBN); 

i. assicurare un servizio di riproduzione ai fini d ella 

conservazione, della documentazione e della ricerca . 

ART. 4) Altri compiti 

La Fondazione assume inoltre i seguenti compiti: 

a) assicurare la custodia, la conservazione e la 

valorizzazione e l’incremento delle sezioni special i volute 

dal Fondatore: opere di storia locale, opere rare d i pregio, 

autografi, stampe, medaglie e monete, nonché di alt ri fondi 

omogenei oggetto di eventuali future donazioni; 

b) assicurare la custodia, la valorizzazione e l’ev entuale 

aggiornamento della sala dei ricordi familiari, anc h’essa 

voluta per testamento dal Fondatore; 

c) assicurare la conservazione e la custodia delle sale di 

rappresentanza e della cappella, da tenere a dispos izione del 

Comune per gli usi e gli adempimenti di cui al test amento del 

Fondatore. 

ART. 5) Patrimonio 

Il patrimonio della Fondazione è costituito dal pat rimonio 

lasciato dal Fondatore e dai beni successivamente a cquisiti. 

Il patrimonio è indicato negli inventari. 

Le spese di ordinaria e straordinaria manutenzione relative 

all’immobile della Fondazione sono a carico del Com une, che 



 

 

non le defalcherà dal corrispettivo di cui al succe ssivo art. 

6, lett. c). 

Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, ren dite, 

proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo 

svolgimento dell'attività statutaria ai fini del pe rseguimento 

dell'oggetto sociale. 

Ai sensi dell'art. 8, comma 2, del D.Lgs. 117/2017 è vietata 

la distribuzione, anche indiretta, di utili e di av anzi di 

gestione, fondi e riserve comunque denominate a fon datori, 

associati, lavoratori e collaboratori, amministrato ri ed altri 

componenti degli organi sociali anche in caso di re cesso o di 

ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associativo. 

Si considera, in ogni caso, distribuzione indiretta  di utili: 

a) la corresponsione a chiunque rivesta cariche soc iali di 

compensi individuali non proporzionati all'attività  svolta, 

alle responsabilità assunte ed alle specifiche comp etenze o 

comunque superiori a quelli previsti in enti che op erano nei 

medesimi ed analoghi settori e condizioni; 

b) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi c he, senza 

valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore 

nominale; 

c) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi a 

condizioni più favorevoli rispetto a quelle di merc ato a soci, 

associati o partecipanti, ai fondatori, ai componen ti degli 



 

 

organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi 

titolo operino per l'organizzazione o ne facciano p arte, ai 

soggetti che effettuano erogazioni liberali a favor e della 

fondazione o a loro parenti entro il terzo grado ed  ai loro 

affini entro il secondo, nonchè alle società da que sti 

direttamente o indirettamente controllate e collega te, salvo 

che tali prestazioni e cessioni non costituiscano a ttività di 

cui all'oggetto sociale; 

d) le corresponsioni a soggetti diversi dalle banch e e dagli 

intermediari finanziari autorizzati di interessi pa ssivi, in 

dipendenza di prestiti di ogni specie superiori di quattro 

punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto li mite può 

essere aggiornato con decreto del ministro del lavo ro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e 

della finanza. 

In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è 

devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cu i all'art. 

45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017, una volta istitui to, e salva 

diversa disposizione imposta dalla legge, ad altri Enti del 

Terzo Settore secondo decisione assunta dall'organo  

amministrativo. Fino al momento in cui non venga is tituito 

tale Ufficio, il parere sarà dato dal Ministero del  Lavoro e 

delle Politiche sociali. 

Detto parere è reso entro trenta giorni dalla data di 

ricezione della richiesta che la fondazione sarà te nuta ad 



 

 

inoltrare al predetto Ufficio a mezzo posta elettro nica 

certificata secondo le disposizioni previste dal De creto 

Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, decorsi i quali il  parere si 

intenderà reso positivamente. 

Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo comp iuti in 

assenza o in difformità del parere sono nulli. 

ART.6) Entrate 

Le entrate della Fondazione sono costituite: 

a) dai redditi del patrimonio; 

b) dagli introiti derivanti da manifestazioni cultu rali, 

servizi e  pubblicazioni; 

c) da uno stanziamento annuo a carico del Bilancio comunale 

non inferiore ad Euro 155.000,00 con gli opportuni adeguamenti 

Istat. 

Stanziamento che l’Amministrazione Comunale si è ob bligata ad 

aggiornare, in rapporto ai maggiori oneri che la Fo ndazione 

dovesse sostenere, sia per l’espansione dei servizi , sia per 

il trattamento del personale, al fine di assicurare  un 

soddisfacente funzionamento dell’Ente. Il Comune co rrisponderà 

alla Fondazione l’importo dello stanziamento annuo in un’unica 

rata, dopo l’approvazione del Bilancio di prevision e; 

d) da donazioni e contributi ordinari o straordinar i di 

cittadini ed Enti pubblici e privati, escluse le so mme 

espressamente destinate ad incremento patrimoniale;  

e) dai contributi della Regione Piemonte e di altri  Enti 



 

 

territoriali. 

Le rendite e le risorse della Fondazione dovranno e ssere 

impiegate per la realizzazione dei fini della Fonda zione 

medesima. 

ART. 7) Organi della Fondazione. 

Sono organi della Fondazione: 

1. il Consiglio di Amministrazione; 

2. il Presidente; 

3. il Direttore; 

4. il Revisore dei Conti. 

ART. 8) Consiglio di Amministrazione - Composizione  

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un nu mero non 

superiore a cinque membri e cioè: 

1. una nipote del Fondatore o, in mancanza, un altr o membro 

della famiglia designato dal Sindaco pro-tempore di  

Borgomanero; 

2. il Sindaco pro-tempore di Borgomanero, membro di  diritto o 

da un suo delegato; 

3. un membro designato dal Sindaco di Borgomanero t ra quanti 

abbiano dimostrato fattivamente di sostenere o part ecipare 

alle attività della Fondazione o di promuoverne pos itivamente 

le finalità; 

4. un membro designato dalla Curia di Novara; 

5. un membro designato dall’Assessorato alla Cultur a della 

Regione Piemonte, su proposta del Direttore regiona le che 



 

 

esercita le funzioni di Sovrintendenza Bibliografic a per il 

Piemonte ai sensi del D.P.R. n. 3/1972 e della L.R.  78/1978. 

Il Consiglio d’Amministrazione dura in carica cinqu e anni e la 

sua scadenza convenzionale è fissata alla data del 31 agosto 

dell’anno di scadenza del mandato. I membri eletti sono 

rieleggibili. La carica di membro del Consiglio è g ratuita. 

Qualora non vi fosse un membro nella famiglia dispo sto a 

partecipare al consiglio, il posto ad esso riservat o sarà 

assegnato, con nomina disposta dal Sindaco pro-temp ore di 

Borgomanero, a persona che abbia dimostrato di sost enere o 

partecipare alle attività della Fondazione o di pro muoverne 

positivamente le finalità. 

ART. 9) Consiglio di Amministrazione - Funzioni. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera in ordine 

all’amministrazione dei beni, all’organizzazione e 

funzionamento dei servizi, al Regolamento dei rappo rti con il 

personale e sorveglia il buon andamento delle attiv ità della 

Fondazione, nonché il rispetto delle volontà testam entarie. 

In particolare provvede a: 

1. eleggere il Presidente del Consiglio di Amminist razione, 

fra i suoi membri; 

2. approvare entro il 31 dicembre di ogni anno il b ilancio 

preventivo dell’anno seguente e, entro il 30 aprile , il 

bilancio consuntivo dell’anno precedente; 

3. deliberare le modifiche statutarie e l’approvazi one e 



 

 

l’aggiornamento dei regolamenti della Fondazione; 

4. svolgere le funzioni e deliberare nelle materie di cui 

all’art. 6 della L.R. 78/1978; 

5. determinare annualmente il compenso spettante al  Revisore 

dei Conti; 

6. predisporre una relazione annuale sulle attività  svolte 

dalla Fondazione, che verrà successivamente resa pu bblica alla 

cittadinanza, come previsto dal testamento del Fond atore; 

7. esercitare tutte le attribuzioni che gli sono co nferite 

dalla Legge, dal presente Statuto e dal Regolamento ; 

8. decidere circa la devoluzione dei beni in caso d i 

estinzione o scioglimento della Fondazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, convocato con cinq ue giorni 

di preavviso, deve riunirsi almeno tre volte all’an no in via 

ordinaria e, in via straordinaria, ogniqualvolta lo  richieda 

il Direttore, ovvero due o più membri del consiglio  medesimo. 

Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono val ide con la 

presenza di almeno 3 (tre) membri e le deliberazion i sono 

assunte a maggioranza dei votanti. Le stesse sono v erbalizzate 

dal Direttore con funzione di segretario o, in caso  di assenza 

di quest’ultimo, da persona indicata dal Presidente . 

Le votazioni saranno a voto segreto quando si tratt a di 

questioni concernenti singole persone. Le modifiche  dello 

Statuto devono essere deliberate da almeno quattro membri, 

salvo il disposto dell’art. 16 ultimo comma del Cod ice Civile. 



 

 

ART. 10) Il Presidente 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione dura  in carica 

cinque anni e può essere riconfermato soltanto per un secondo 

quinquennio. L’incarico di Presidente è gratuito. A l medesimo 

non spetta rimborso spese per lo svolgimento delle mansioni 

ordinarie. 

Spetta al Presidente: 

a) rappresentare la Fondazione; 

b) convocare e presiedere il Consiglio; 

c) vigilare sulla vita dell’istituzione e sull’atti vità del 

Direttore; 

d) eseguire gli incarichi affidatigli dal Consiglio  di 

Amministrazione. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente ne fa le 

veci il Consigliere da lui espressamente delegato. 

ART. 11) Il Direttore 

Il Direttore, nominato in esito a procedura di evid enza 

pubblica, svolge i seguenti compiti: 

a) assicura la conservazione ottimale del patrimoni o 

documentario, nonché degli oggetti di interesse art istico, 

storico, scientifico, della cui custodia è responsa bile; 

b) assicura l’incremento delle raccolte documentari e; 

c) provvede alle attività di ordinamento e cataloga zione delle 

raccolte, nonché all’aggiornamento degli inventari;  

d) garantisce la migliore organizzazione e il corre tto 



 

 

funzionamento di tutti i servizi, nonché la piena o sservanza, 

sia da parte del personale, sia da parte degli uten ti, delle 

norme che regolano la vita e l’attività dell’istitu zione; 

e) esegue le deliberazioni del Consiglio di Amminis trazione 

per le parti di sua competenza o a lui delegate e l e 

disposizioni del suo Presidente; 

f) informa il Presidente di tutto ciò che può influ ire 

sull’andamento dei servizi al fine di provocare i 

provvedimenti di competenza del consiglio, ivi comp rese le 

eventuali modifiche del Regolamento;  

g) svolge le funzioni di segretario del Consiglio d i 

Amministrazione. 

ART. 12) Il Revisore dei Conti - Organo di controll o 

monocratico 

Il Revisore dei Conti viene nominato dal Consiglio Comunale 

tra esperti professionisti nel settore economico, o peranti nel 

Comune o nella Provincia e rimane in carica per cin que anni 

rinnovabili. 

Il Revisore svolge funzioni di controllo sulla gest ione 

amministrativa della Fondazione. In particolare: 

1. dà parere, se richiesto, al Consiglio di Amminis trazione su 

ogni questione relativa alla situazione patrimonial e o alla 

gestione economico finanziaria di esercizio; 

2. accerta la regolare tenuta delle scritture conta bili e la 

fondatezza delle valutazioni patrimoniali; 



 

 

3. esprime il suo parere mediante apposita relazion e sul 

bilancio preventivo e consuntivo; 

4. effettua verifiche di cassa. 

Il Revisore dei Conti ha facoltà di assistere alle sedute del 

Consiglio di Amministrazione.  

ART. 13) Regolamenti 

Con appositi regolamenti deliberati nei modi previs ti 

dall’art. 9, punto 3, saranno stabilite norme di es ecuzione 

del presente Statuto, l’ordinamento interno della F ondazione e 

l’uso pubblico della biblioteca, nonché le norme re lative allo 

stato giuridico ed al trattamento economico di atti vità e di 

quiescenza del Direttore e di tutto il personale de lla 

Fondazione. 

ART. 14) Trasmissione atti. 

Ogni ipotesi di modificazione statutaria, prima di essere 

sottoposta al Consiglio di Amministrazione per la r elativa 

approvazione, deve avere ottenuto il parere favorev ole del 

Comune di Borgomanero. 

Entro quindici giorni dalla loro adozione, devono e ssere 

trasmessi all’Amministrazione Comunale e alla Direz ione 

Regionale, che esercita le funzioni di Sovrintenden za 

Bibliografica per il Piemonte ai sensi del D.P.R. 3 /1972 e 

della L.R. 78/1978, le deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione inerenti a: 

- nomina e revoca degli organi della Fondazione; 



 

 

- regolamenti; 

- approvazione del Bilancio preventivo e consuntivo ; 

- approvazione della relazione annuale sulle attivi tà della 

Fondazione di cui al punto 6, dell’art. 9 del prese nte 

Statuto; 

- approvazione di mutui. 

Entro quindici giorni dalla loro adozione, devono e ssere 

trasmessi all’Amministrazione Comunale e alla Regio ne Piemonte 

le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione i nerenti  le 

modifiche statutarie. 

ART. 15) Bilanci e Libri sociali 

Ai fini della redazione del Bilancio, l'esercizio d ella 

fondazione si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

Alla chiusura di ciascun esercizio l'organo sociale  provvede 

al compilazione del bilancio di esercizio ed alle c onseguenti 

formalità, rispettando le vigenti norme di legge, a nche ai 

sensi degli artt. 13 e 14 del D.Lgs. 117/2017. 

Il rendiconto deve essere approvato entro centovent i giorni 

dalla chiusura dell'esercizio. 

Presso la sede sociale, oltre ai bilanci della fond azione sono 

tenuti, a cura degli amministratori: 

a) il libro degli aderenti; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni de ll'organo 

amministrativo. 

ART. 16) Diritto di esaminare i libri sociali 



 

 

Ai sensi dell'art. 15 D.Lgs 117/2017 gli aderenti h anno 

diritto esaminare i libri sociali tenuti presso la sede della 

Fondazione. 

ART.17) Estinzione 

In caso di estinzione dell’Ente deliberata ai sensi  degli 

artt. 27 e 28 del Codice Civile e degli artt. 12 e 49 del 

Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1 977, n. 

616, la Regione Piemonte provvederà alla devoluzion e dei beni, 

in conformità alla decisione presa dall'organo ammi nistrativo, 

ai sensi dell'art. 5 del presente Statuto. 

F.TO IN ORIGINALE DA: 

GIOVANNI TINIVELLA 

DOTT. ERRICO ALFANI NOTAIO  



Certifico io sottoscritto Dott. Errico Alfani Notaio in Borgomanero, iscritto presso il 
Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Novara, Vercelli e Casale Monferrato, 
mediante apposizione della mia firma digitale che la presente copia, redatta su 
supporto informatico, è conforme al documento originale, redatto su supporto 
cartaceo, conservato nei miei rogiti e firmato a norma di legge.  

Borgomanero, lì   30 gennaio 2020. 

 

FIRMATO DIGITALMENTE DA: Dott. Errico Alfani  

 

 




